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E LA RIFORMA ELETTORALE 
vende più se non a contanti. Questo e 

l'indice significativo: più significativo 

di quello delle alterazioni dei cambi 

e della depressione del consoidato. Non 

è col promettere ad ogni mattina una 

nuova: fase di rivoluzione che si. ass2 

stano gli affari e gli scambi coll’estero 

e pare che di questa verità lapalissiana 

certi fascisti anche autorevoli, consceraz 

mente o inconsciamente, non siano aDa 

cora persuasi, per quanto la più super. 
ficiale visione dei fatti debba indurre 

a miglior consiglio». 
Il giornale si domanda, come conclua 

‘sione, ‘che cosa si voglia di più dal para 
tito fascista, mentre il Governo è for. 

{nito di pieni poteri, gli scioglimenti di 
Consigli comunali portano al reggimena 
to locale soli fascisti, quali dominano 
le istituzioni di beneficenza, ‘gli enti 

battenti; l’Ente autonomo dell’ Acque. 
dotto pugliese, l’Istituto nazionale del 
le assicurazioni, il Consorzio soXitero, 
i consigli centrali, e dall’on, Mussolini 
dipende che «cominci orà del più serio 
lavoro di tutti e del Governo stesso»: 

I deputati “deplorati,, 
Queste le polemiche .giornalistiche su 

scitate dal discorso Misuri; ‘atcanto ad 
esse, non è infine inutile ricordare che 
gli on. Paolucci, Suvich, Luiggi, Chio 
stri, Di Trabia, hanno rassegnato ie 
loro dimissioni da depritati al diretto» 
rio fascista. Queste dimissioni, che la 
Camera certamente respingerà, sono do 
vute, com'è noto, alla deplorazione del. 
la Giunta fascista per gli abbracci e 
le approvazioni date all’on. Misuri do= 
po il suo famoso discorso. L'on. Corgla 
ni, il sottosegretario «dimissionato» ha 
dichiarato che agirà separatamente. 

Sistema maggioritario e collegio unico 

Oggi avrà luogo un importante con. 
siglio dei ministri che esaminerà il pro 
getto di legge relativo alla riforma del 
la legge elettorae politica. Dopo quanto 
è stato detto e stampato nessuno si més 
raviglierà più apprendendo che avre 
mo, in luogo della proporzionale, il si. 
stema maggioritario con la rappresen 
tanza proporzionale alle minoranze @ 
un unico collegio nazionale. Secondo 
l’ultimo pensioro dell'on. Mussolini. Ce 
ne informa un comunicato «Stefani» 

datato da Venezia, dove l’on. Mussolini 
esaminò il progetto. La «Stefani» sete 
ve: 

«Questa notte, all’ Hotel Danieli, 1’0. 
nor. Acerbo ha presentato al presidens 
te del Consiglio' il testo di uno schema 
di decreto di legge per la riforma eleta 

torale Lelitica, redatto secondo i criteri 

precede.temente stabiliti dallo stesso 

fresidinte dl Consigli. ;iopo un iu. 
Sa} 

\{go e minuzioso esame, l’on. Mussolini 
ha approvato nella sua quasi integrità 

il testo del disegno di legge, stabilea= 

do di sottoporlo martedì 5 corr. all eS0a 
me del Consiglio dei ministri, per la sol 
lecita presentazione alla Camera. a 
riforma elettorale si basa sul sistema 

maggioritario con la proporzionale per 

le liste di minoranza, secondo il voto, 

formulato dal Consiglio dei ministri 

nel dicembre scorso e secondo 1 princi. 
onsiglio fascista. 

Il meccanismo di votazione è a base 

nazionale, coordinandolo con le esigen= 

ze regionali, che vengono del tutto sala 

vaguardate. Tutto il Regno è costitui. 

to in collegio unico nazionale, agli ef- 

fetti dello scrutinio per la valutazione 
delle forze di maggioranza e di mino 

ranza; ma ciascuna regione costituirà 

una circoscrizione a parte, agli effet*i 

delle” liste dei candidati e per Vattri. 

buzione dei seggi degli eletti. TI dise= 

eni «li legue coriempla pure, tra Vela 

tro, l’abolizione di quasi tutte le ine. 

liocibilità'e incompatibilità attualmen 
DO . . 

. 

te esistenti e l’adozione della scheda di 
iN » 0. gii , 

agli notte stessa, il Presidente del 

Consiglio ha approvato anche un altro 

schema di disegno di legge preparato 

dal sottosegretario alla Presidenza, on. 

Acerbo, circa la concessione dell elettoa 

rato e del’eleggibilità amministrativa a 

determinate categorie di donne..Il disea 

gno di legge sarà sottoposto al. Consi. 

glio dei ministri e presentato alla Caa 

mera insieme a quello della riforma ca 

lettorale politica». 
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La festa dello Statuto 

Il Ro assiste alla cerimonia a Roma 
ROMA, 4. — Per la reorrenza della 

della festa dello Statuto il Re ha passa 
to ini rivista le truppe del presidio ed 
ha proceduto alla solenne distribuzio 

ne di ricompense al valore militare alle 

    

  famiglie dei militari decorati caduti ìn 

autonomi, l’Opera nazionale déi coma 

guerra e aì militari di recente decora- 

ti. ; 

La cerimonia si è svolta nell’inter- 
no della Villa Umberto Primo, a Piaz 

za di Siena, con grandissimo concorso 

di pubblico. Fip, dalle 7.55 le truppe 
che devono essere passate in rassegna 

si sono schierate in piazza di Siena e 
nei vialì lìmìtrofi su 8 linee. 

Alle 8.15 sono giunte in automobile 
la Regina e le Principesse che hanno 

preso posto nel palco reale eretto al 

centro del lato meridionale nella piaz 

za di Sina e sul quale già si trovano il 
Ministro Gentile, il Prefetto, il Regio 
Commissario; ìl questore ed altre per- 

sonalità. ali 
Alle 8.51 è giunto in automobile il 

Re il quale nel recinto della mostra è 
montato a cavallo recandosi a piazza dij 
Siena. 

Il Re ricevuto dal comandante la di 
visione Generale Pugliese ha passato in 
rivista le truppe mentre le fanfare suo 
‘nano la Marcia Reale ed i soldati e gli 
ufficiali presentavano le armi, 

Alla ‘rivista ha, partecipato anche il 
Principe ereditario come ufficiale dei 

«granatieri, prendendo. posto nei ran- 
ghi vicino alla bandiera del suo reggi 

mento. Terminata la rivista il, Ra. è 
snonitato da cavallo sd-ha preso posto 
sul palco:reale, sotto il quale si sono 

dardi deì vari reparti per partecipare 

alla distribuzione delle ricompense. Ul 

timata la consegna! delle ricompense le 

bandiere ed i labari e gli stendardi so 

no tornati ai loro posti e le truppa do 

po essersi ammiaissate neì viali adiacen 

ti alla piazza di Siena hanno sfilato con 

applausi entusiastici il passaggio dei 

vari repartì che sfilavano al suono del 

le musiche e specialmente quelle dei 

bersaglieri ch hanno sfilato di corsa. 

  

Alla C amera 
Discorso polemico di Amendola 

sulla politica coloniale 

ROMA, 4. — La seduta odierna ‘è 

consacrata esclusivamente alle interro. 

‘azioni e alle interpellanze. l'inzi, Ss. 

all’Interno, risponde agli on. Sardelli, 
Canepa e Matteotti che l’hanno interro 

gato rispettivamente sopra violenze fas 
sciste a Roma, sull’arresto arbitrario 

dello scrittore pubblicista Piero Gobetti 

a Torino e sulla proibizione di un ces 

mizio socialista in Asti. 

A una interrogazione archeologica de 
l’on. Agostinone risponde l’on, Lupi 

Ss. alla P.I. ; 

L'on. Amendola, già ministro delle 

Colonie, :svolge quindi $uterpellanza 

sulla situazione libica all’avvento del. 
l’attuale ministero ‘e sulla politica svola 

ta in seguito nelle due colonie mediter 

ranee; per fare alcune dichiarazioni 11 

tegranti il quadro degli avvenimenti. 

L’oratore espone, giustifica la cone 

dotta da lui seguita mentre era mini. 

stro, dimostrando che il Governo attua= 

le ha accettato praticamente i capisala 
di dell’azione precedentemente svolta. 

Di Fausto svolge un’interrogazione 

in materia coloniale, per l’intensificaZio 

ne delle culture e l'afflusso della mano 

d’opera indigena. 

Tl ministro delle Colonie Federzoni 

coglie l'occasione per ill'astrare il signi 

ficato della portata degli avvenimenti 

dall'ottobre fino ad oggi. Il suo disco” 

so analittico, minuto è una rivendica. 

zione dell’operato del governo fascista 

Amendola non è soddisfatto e replica 

polemizzando. 

Mussolini ‘a Vevezia 6. sul Piav 
VENEZIA, 4. — Ieri, giornata della 

ricorrenza dello Statuto, l’on, Mussoli 
nj ha trascorso la sua terza . giornata 

nel Veneto nella nostra città e in una 

visita sul basso Piave. Il presidente del 

Consiglio assistette in mattinato alla 
rivista militare, quindi al palazzo Du- 
cale dove tenne un applaudito discor- 
so. Alle 12.0 il presidente partecipò 4 
una colozione ìntima in casa del prefet 
to comm. D'Adamo. . 

    

Nel pomeriggio, accompagnato da 
Acerbo e Giuriati, il presidente visìtò 
il cimitero di S. Croce di Musile sul 
basso Piave, dove riposa la salma del 
capitano Acerbo caduto eroicamente 
in combattimento. 

Il presidente depose sul tumulo del- 
l’eroe una grande corona d’alloro. € 
moltissimi mazzi di rose e di garofani* 
Poscia lesse, fra la commosione dai pr? 

senti, un telegramma del ministro del 
la Guerra gen. Diaz che nomina 1/on. 
Acerbo capitano di complemento del 
l’esercito. i 

riuniti le bandiere, «i labari e. gli sten| 

ilone napoleonico dell’ex palazzo reale! 

i il Comune olrì un banchetto in suo ono | 

re, coll’intarvento delle autorità civili | 

e militari, deglì on. Carnazza, Giariati, 
Finzi e Acerbo e del governatore della 

Tripolitania conta Volpi, Alla folla 
che assiepava piazza. S. Marco l’on, 
Mussolini parlò applauditissimo. 

Alle 22.30 con una lancia l’on. Mus 
solini si recò alla stazione dove lo at 
tendeva il treno presidenziale che si 

mosse alle 23.8. 

Mussolini ritornato a Roma 

Uncardinale spag 
SARAGOZZA; 4. — T1 cardinale Sol 

devilla y Romero, Arcivescovo di Saras 
gozza, e un suo famigliare, sono stati 
uccisi a colpi di rivoltella. 

Il cardinale Giovanni Sordevilla y Ro 
mero era nato a Fuento Lapena, diocesi 
di Zamora, il 22 ottobre 1843 ed era 
stato creato e pubblicato cardinale da 
S. Santita Benedetto XV nel Concistoro 
del 15 dicembre 1919 col titolo di Sans 
ta Maria del Popolo. Il cardinale Sola   ROMA, 4 — Alle 11.55, col diretto 

Trieste-Venezia, ha fatto ritorno a Ro 

ma il presidente del Consiglio on. Mus 
solini, insieme ai sottosegretari di Sta 
to on, Acerbo e Finzi, al suo capo di 

gabinetto barone Russo, al segretario. 

particolare comm, Chiavolini e ai capi 
tani Mameli e Fascoli. Alla stazione a 

riceverei l president» si trovavano il 
ministro De Stefani, l’alto commissa- 
rio delle farrovie on. Torre, l’on. Lis 

sia a numerosi funzionari, 

Festeggiamenti a Bologna 
per la nomina del cardinale 
BOLOGNA, 4. — Nel pomeriggio 

di ieri alla Metropolitana di S. Pietro, 
alla presenza di tutte le autorità civili 

e militari e di numerosa folla idi fedeli 

ha avuto luogo una solenne funzione 

per celebrare la nomina: del uovo cardi 

nale Nasali-Rocca, appena ritornato d 

Roma. Appena il cardinale, ammantato 
nella sacra romana porpora, è giunto 

alla soglia del Tamipio è stato intonato 

l’<ecce sacerdos». S. E., fatta la visita 
di rito all’altare del Sacramento, è sa 

lito in trono per ricevere l’omaggio di 

obbedienza del Capitolo diocesano, e 
poscia dal pergamo ha pronunciate pa 
role di saluto e di ringraziamento. Ter 
minato il discorso, è stato cantato il Te 

Den ed infine il cardinale ha impar- 
tito. la. benedizione. 
Terminata la ‘cerimonia il cardinale 

si è recato sul palco delle autorità nel 
la piazza Vittorio Emanuele per par 
tecipare alla cerimonia della consegna 

dell: bandiere alle scuole elementari. 

L'Arcvescovo di Nanoli colto da malore 
mentre faceva il suo ingresso 

NAPOLI, 4. — Ieri ebbe luogo la 
cerimonia della presa di possesso del 
l’Arciveseovo di Napoli, monsignor 

Zezza. Un corteo inquadrato da pom 
pieri, guardie e carabinieri in alta te 

nuta, fornato dal capitolo metropolita 

no, dagl abdomadari, dai quarantisf*» 
dalle collegiate dei parroci e del clero, 
dai minaristi e dordini religiosì è par 
tito dalla chiesa di S. Carlo all'Arena, 
diretto alla Cattedrale. Seguivano il 
pallio, sotto il quale era l'Arcivescovo 
le autorità, i circoli. giovanili, le asso 
cazioni cattoliche. i 

Nella Cattedrale, gremita di fedeli 
è stata tenuta la cerimonia religiosa. 
Als 19, mentre la cerimonia volgeva 

al termine, l’Arcivescovo fu colpito da 
malore e fu trasportato al Seminario 
ove tuttora si trova. In seguito alle e- 
nergiche cure egli ha recuperato la co 
noscenza. L'incidente ha prodotto co- 
sternazione nei fedeli che hanno lascia 
to il tempio solo dopo rassicurazioni 
che le condizioni dell'Arcivescovo non 

erano inquietanti. 
è ® $° 

L'Italia alla Fiera di Mosca 
GENOVA, 4, — La fiera campiona 

ria panrussa, che avrà luogo a Mosca 
dal 15 agosto al 18 ottobre prossimo, 
comprenderà una sezione italiana. Il 
20 giugno prossimo partirà da Genova 
per Odessa i? piroscafo «Gabriello Car 
nazza» con le merci destinate alla. mo- 
stra. Da Odessa lg merci verranno inol 
trate a Mosca con treni speciali. 

I] Buovo minisito ausfrizco a Roma 
VIENNA, 4. — Si annuncia che il 

governo italiano ha dato suo gradimen, 
to per la nomina a ministro plenipoten 
ziario a Roma del signor Egger von 
Moellwald, attualmete al ministero de 
gli esteri austriaco, in sostituzione dal 
l’attuale mnisterò Kwiatkolskj, che la 
seia le sue funzioni per motivi di età. 

[lrardengo vince la Chieff-Bologoa 

giunti nel seguente ordine: P: 
1. Girardengo alle ore 17, 02:91 15 

su H. Davinson — 6. Venturi Dino id. 

id. 
BOLOGNA, 4. — I corridori parte| Categoria 500 cme. — Candotti Ar 

cipanti al giro ciclistico d’Italia sono|turo «dell’Ucama su Guzzi — Briglio } 

devillay faceva, parte delle Congregazio 
ni dei Sacramenti, dei Religiosi, dei 
Riti e della reverenda Fabbrica di S. 
Pietro. ; 

La «Stefani» non ci fornisce partico 

lari sull’esecrando delitto di eui è ri- 
«masto vittima un; principe della Chie- 
sa, Ma che varrebbero ormai i partico 
lari? La. fredda scheletrita informazio 
‘ne è così graye che essa ci commuove 
le fibre e non potrà non! suscitare una 
eco di orrore in'tutto il. mondo civile. 
Attendiamo di sapere seli'sacrileghi 

‘assassini che hanno avuto l’ardire di 
fare il gesto omicida contro un'inénme 
presule ottuagenario, offendendo l’in- 
nocenza e la ‘debolezza e a ùn'tampo 
il sacro Caratters di sacerdote ‘è di 
Principe della Chiesa, siano stati con- 
segnati alla giustizia terrena; è cha es 
sa faccia tutto il suo corso. 

Dinnanzi alla salma di un cardinale 
tragicamente morti, noi pensiamo che 
purtroppo i nostri tempi sono ancora 
trobpo insanguinati; e il gesto dell’ax 
More è troppo spesso vinto da quello 
dell’odio. Preghiamo Dio che quest’o. 
ra di odio e di sangue da cui è folle= 
mente presa tutta Europa sia per finia 
re. Questo delitto eccezionale perfino 
negli annali della criminalità deve far 
‘pensare e meditare seriamente quanti 
sì sentono ancora uomini. 

Una visita a Mons. Ceplak 
del direttore della missione pontificia in-Russia 
ROMA, 4. — In questi giorni è giun 

ta notizia in Vaticano che il ‘Governo 
dei Sovieti ha permesso al professore 
Walsck, direttore della missione pom 

tifieia di soccorso in Russia di visitare 
mons. Ceplach, arcìvescovo di Pietro 

grailo nella prigion» Sokolniki « Mo 
ca, L'arcivescovo che trovasi in una 

cella insieme al parroco Zielisìi di Mo 
‘sca, ha ricevuto il prof. Walek con ma 
nifestazioni di sud lisfazione a di gica 
ed ha gradito i scecorsi matamadi che 

il prof. Walsck glì ha recati carne e 
fritta m conserva libri religiusi sce. 
Il colloquio è durato circa. mezz'ora, 
raturalmente alla presenza di va agen 

t> della Cisca, ce si è aggirato intorno 

alla salute dell’illustre prelato e sulle 
condizioni di sua salute e sulla Russia. 
ch manca assrinti mente di v3seovi e 

sulle nst'r1e del santo padre, il quale 

il prof. Waiseb ha recato ai prigicrie 

ri una particolare benedizione e un ver 
bale messaggio d’incoraggiamento e 

di conforto. 

*% 
La tinscifa sagra del «motori i Friali 

L'affermazione della Moto Garelli 

nel Circuito del 'Predil 

Ottima sotto ogni punto di vista 
l’organizzazione . che 1’Ucama Friuli, 
per il suo Circuito del Predil. 

Molto prima dell’ora ;fissata la gen] 
te affluisce alla «Sala Olimpia» luogo | 
fissato per la partenza. | 

Tutti desiderosi di sapere, di indaga 
re, di imparare. 

La solita grande folla degli appassio 
nati. L’Ucama Friuli può ben restare 
contenta del successo che ha avuto la 
sua gara. Si parla che un altro anno, 
questo Circuito, reso chiuso, sarà di 
campionato per il Moto Club Udine. 
L’Ucama anchg di questi progetti può 
restare contenta. 

Alle ore 9 precise uno alla volta ad 
intervàlli di un mimuto e di due per 
categoria prendono il via nel seguen 
te ordine: 

Categoria mille cme. — Caiselli con 
te Dino dell’Ucama Friuli su H. Da 
vinson — 2. Co. Miki id. id. — 3. Zulia 
ni Diego id. id. — 4. Sufferi Paolo id. 
su Indian — 5. Sorrentino Ennio id. 

———_— —=0 
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18) Del Torre Giuseppe 

  

nuolo assassinato 
bris Pietro dell’A. M. C. Treviso su Ga 
relli — Duretto Francesco dell’Ucama. 

su Norton — Co. de Puppi deil’Ticama 
su Guzzi. 

Durante il percorso il popolo plau 

dente fa ali ai baldi centauri. 

A Remanzacco, quasi tutti i concor 
renti sono vittime di cadute, Ma tutti. 

riprendono senza subire conseguenze. 

A. Plezzo alle 10.13 è passato Caisel 
li Dino, due minuti appresso Stufferi 
seguito, da Venturi è nell'ordine Sotren 
tino, Zuliani, Pelà, Candotti, Miki Caé 
selli, Del n orre, de Puppi, Vau e Dalla 
Vedova alle 10.36. 

Dino Caisalli ha la macchina ‘neee 
diata al ferte di. Plezzo a causa del ser 

batoio che si è bueato..e quindi iuser 
diats. 

Al controllo di Tarvisio i concorrea 
ti sono ‘passati nel seguerite ‘ordina: 

Stufferi alle ‘10:45 — Venturi alle 
10.50 — Sorentino ‘èlle ‘10.59 — ‘Pelà 
11.05 — Fabris 11.05 — Zuliani 11.05 
einezzo —Caiselli Miki 11.07 — Da 
retto 11.10 — de Puppi 11.12 — Della 
Vedova. 11.15 — Vau 1122. 

Dopo Tarvisio la strada è magnifica 
tanto che j concorrenti aumentano sem 
sibilmente le loro valocità. 

Ottima. l’organizzazione di Tricesimo: 
merito al solerte brigadiere Chimada 

che ha stabilito un servizio . d’ordina 
inappuntabile. | 

Al controllo di Udine riscontriame 

i seguenti passaggi: Fabris alle 12.18 

in ore 8.11.52 — Venturi in ore 3.13.48 

— Pelà 3.16.15 — Caiselli Mipi, .da- 
Puppi, Durello, Sorrentino, Della Ve 
dova, Vau, Zuliani, Stufferi, Del Tor 
re, Broglio. 

  

  

Poi i concorrenti ripartono veloce- 

mente per intraprendere ‘il seconde 
giro, 

Nell’attesa ci rechiamo a Tricesimo 
dove si inizierà il tratto cronometra- 
to. Aa 

Nella buona mezzora che si siamo 

fermati la, non un carro. è passato, 
mentre gli altri giorni.....! 

Anche questo è segno di ottima or 
ganizzazione. In paese attendono an- 
siosi questo secondo ‘passaggio. 

Tanti si portano sulla strada che com 

duce a Reana per vedere la volata fina’ 
le. i 

Dopo aver lasciato all’inizio del trat 
to cronometrato il sig. Ottolini, crono 
metrista ufficiale della corsa ce ne ri 
torniamo ad Udine dove alle ore 15.21 
si iniziano gli arrivi. 

Ed ecco l’ordine d’arrivo: 1) Fa- 
bris Pietro A. C. N. di Treviso, su mo 
to Garelli alle ore 15.21 e 2/q. 2) Pelà.— 
Adamo del M. C. di Padova su moto 
Garelli alle ore 15, 28’ 58?’ compiendo 
l’intero percorso in ore 6, 41:28”?; 8) 
Caiselli conte Miki della «Ucama» Friu 

li (H. Davidnon) alle ora 15, 53 49 e 
3.5, compiendo l’intero percorso in ore 
6, 51 49”; 4) Venturi Dino dell’«Uca 
ma» su (H. Davdson) alle ore 16, 2, e 
24”’. Tutti sono arrivati con una. me 
dia oraria superiore ai 50 chilometri. 
6) Duretto Francesco . dell’«Ucama» 

(Northon) alle ore 16, 41, 45” e 1.5; 
7) Zuliani Diego. dell’«Ucama» (H. 
Davdson) alle ore 16, 53, 32” e 2.5; 

della Biagio 
Nazzaro di Trieste (Sarolea) alle ore 
17,9, 46 e 4.5; 9) Vau Sebastiano del 
l’Ucama» (Frera) alle ore 17,10, 45” 
e 4.5; 10) Della Vedova Giuseppe del. 
l’«Ucama» su (Ais) alle ore 18,13, 58°” 
e 4.5. ii 

Ed ecco la classifica per categoria: 
B: cilindrata fino a 1000 cme 1) Caisel 
li conte Miki dell’Ucama (H. Davd. 
son); 2) Venturi Dino dell’Ucama (H. 
Davidsoni) ; 8) Zuliani Diego dell’Uca: 

ma (H. Davidson). 

Categoria A éon cilindrata fino a 500 
cme 1) Fabris Pietro del M. A. P. di 
Treviso (Garelli); 2) Pelà Adamo del 
M. C. di Padova (Garelli). 3) De Pup: 
pi co: Alfredo dell’Ucama (Guzzi); 
4) Duretto Francesco  dell’Ucama 
(Northon); 5) Del Torre Giuseppe del: 
la Biagio Nazzaro di Trieste (Sarolea) 
6) Vau Sebastiano dell’Ucama (Frera) 
7) Della Vedova Giuseppe dell’Ucama; 
Passati): 

Classificazione generale. 1) assoluto: 
Fabris Pi relli abris Pietro su Gar elli, avendo com 

      
  

Antonio del B. Nazzaro $. Trieste su!         2. Tongni a ‘una macchina; 8. Sivocci; 
4. Lueotti; 5. Gay; 6. Brunero; 7. Peti         Reduce a Venezia alle 19.30, nel sa va; 8. Aymo tutti in eruppo. 

Sumbram — Pelà Adamo del M. €. Pai 
dova su Garelli — Della Vedova Giu] 
Seppe dell’Ucama su A. JT. S. — Vaui tando 
Sebastiano dell’Ucama su Frera — Fal ferite 

piuto il tratto eronometrato Tricesimo Udine alla media oraria di km, 95.700 2) assoluto Pelà Adamo su Garelli: 9) Caiselli co: Miki su H. Davidson, 
Il concorrente Briglio è caduto ripor 

la frattura del braccio ed altre 
. E’ stato ricoverato all'ospedale. 
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we TARCENTO 

Solenne consegna del tricolore alle Scuole 
(Casetta) — Vanno a gara in questi 

giorni tutti i Comuni d’Italia per con, 
segnare in forma veramente solenne i 

. vessilli Nazionali alle Scuole, e Tarcen, 

to, che custodisce vecchie tradizioni pa 

triottiche, .non ha ‘voluto oggi essere 
meno degli altri Comuni del Friuli nel 
celebrare il rito sacro alla Patria. 

Fin dal mattino dagli edifici pubbli, 
ei e privati venne esposto il tricolore 

e la Banda Tarcentina, al suono degli 
inni patriottici, ‘percorse le vie del 
paese. 

Verso le ore 8 presso l’edificio scola 
‘stico cominciarono ad affluire gli aluna 
‘ni delle scuole e verso le ore 9.dal sin 
dato geom. Tonchia, dall'assessore Bu. 
sulini e dal dirett. didatt. prof. Oreste 
ftardini, vennero ricevute le. Autorità, 
‘fra le quali notammo: il Pievano Don 
Camillo di Gaspero,.l’avv. Angeli, lo 
Agente delle Imposte, il dirett.. della 
Banca Cattolica sig. Giordano, il come 

miss, Prefett.. di Ciseriis Sig. Tami, 
il cav. Armellini, Pawvv, Candolini ex 
presidente della Deput. Prov., il. Pre_ 
tore dott. La ‘Monaca, il signor Sanvia 
to pel cascamificio di Bulfons, l’ammos 
"nistrazione Comunale al completo, As 
sociazione Mutilati di Tarcento con 
bandiera, l’ Assoc. Combatt: di Tarcen_ 
‘to, il dett. Benedetti, il Comandante 
la stazione dei R:R. C.C, il'comand. 
la R. Guardia di. Finanza, rappres. de 
l’Asilo femminile, sezione fascista. con 
gagliardetto, sezione avanguardista con 
gagliardetto, ecc. ecc. | a I 

Alle ore 9.15 le Autorità, e rappresen. 
tanze vengono invitate a prendere, pos 
stc sur un palco appositamente prepa= 
rato in Viale Marinelli e la scolaresca 
perfettamente inquadrata con i propri 
insegnanti, si dispone lungo il viale 
stesso. Gli Orfanelli di guerra prendo. 
no posto vicino alle quattro bandiere e 
eioè quella di Tarcento, Molinis, Colle, 
rumiz, Aprato e Madonna. A} suono 
della Marcia Reale le bandiere vengo 
no scoperte dal. bianco velo che le copri 
va, dal Pievano venne impartita la be. 
‘nedizione. Poscia la Madrina prof. Pon 
‘telli ne fece la consegna ai quattro Ala 
fieri con nobili parole e con molta fede 
patriottica. I 

I discorsi 

Prese per primo la parola il parroco 
don Di Gaspero il quale disse: «In que 
sto solenne momento nel quale o fan= 
ciulli ricevete in consegna la bandiera 
che nel nome di Dio e della S. Chiesa 
ho benedetta, permettetemi che vi ricor 
di un semplice ma significante episo. 
dio». E qui ricorda un episodio avventa 
to nel 1872 in una scuola dell’ Alsazia 
ave un fanciullo rispose al maestro che 
la Patria l’avea nel cuore. Il parroco 
concluse il suo dire con le seguenti pa= 
role: «portatela anche voi nel cuore la 
nostra Patria, e da esso germoglino i 
fiori santi dell’obbedienza, del dovere, 
del sacrificio. Così l’amerete, la onore. 
rete e con essa amererete e onorerete la 

vostra bandiera». 

Prese quindi la parola il sindaco 
geom. Tonchia. «Baciate dal sole fecon 
do di pace — egli disse — garriscono 
oggi al vento, sotto l’azurro del cielo 
tarcentino, le:belle bandiere della Pas 
tria, e ad esse i fanciulli delle nostre 
scuole guardano col cuore palpitante di 
infinito e commosso orgoglio. Ed i puri 
colori parlano a quelle piccole anime 
ed il muto ma portentoso linguaggio 

quelle intendono. È’ la voce sublime 

della Patria che errompe dalle bandie= 
re; è la fede, la speranza la passione 

che dai tre colori sfavillanti di vivida 

luce scendono su di noi e ci infiamma. 

no del più puro amor patrio. Vostra o 

fanciulli è la festa odierna, vostre sono 

le care bandiere che vi stanno ‘d’intora 
no. Contemplatele e pensate quanti sa= 
erifici, quanti dolori, quanti patimenti 

esse hanno costato agli eroi del Risor. 
imento Italiano, ai vostri nonni, ai vo 

stri padri perchè libere sventolassero al 

de libere aurg dell’Italia una». Contia 

nua il suo dire ricordando la partenza 
dei loro cari per il Carso, nel 1915, ri 
corda il ritorno orgoglioso dei soldati 
per il dovere compiuto, ricorda i caduti 
ai quali non arrise il ritorno e così 

prosegue «Noi oggi abbiamo voluto che 

woi orfanelli, figli sacri alla Patria, 
foste più vicini al bel tricolore poichè 

‘pel sacrificio dei ;vostri genitori. ne 

siete più degni. Per tutto il glorioso 
‘passato, per tanti dolori non ancora le 
‘miti, il simbolo dell’Italia che viene a 

voi affidato o fanciulli delle scuole di 

Tarcento, è sacro e voi lo dovete con 

servare, amare e difendere ognora con 

immutata fede. 

Benedite ancora tutti quelli che han. 
no imparato ad amarlo con la virtù del 
sacrificio, con la fede degli ‘antenati, 

con l’ardore degli avi immortali. Siate 
benedetti tutti voi che avete solennea 
mente promesso di serbare per sempre 
nel cuore il culto della Patria. Le ge 
nerazioni venture, che mercè vostra a' 

quel culto si ispireranno, ve ne saranno 
così come noi riconoscenti siamo alle 
generazioni passate che ci hanno edu. 
cati alla coscienza nazionale ed hanno 
reso a noi possibile di compiere Vawa 
spicata unità dell’Italia, sogno lunga» 
mente accarezzato, /meta fortemente de. 

sata dai grandi cuori dei nostri grandi 
avi». 

Il discorso fu lungamento applaudito 
e l’oratore s’ebbe le congratulazioni dei 
presenti, 

L'alunno della sesta elementare Cara 
lo Cella pronunciò in forma corretta le 
seguenti nobili parole a nome dei coms 
pagni: 

«Questi vessilli che oggi ci vengono 
dati in custodia sintetizzano il simbolo 
della Patria! Italia, Patria nostra no. 
bile e cara terra; bella Italia, grande 
e gloriosa da molti secoli, unita e libes 
ra da pochi anni, noi fanciulli ti ve. 
neriamo e t’amiamo con tutta l’anima 
‘nostra, e siamo alteri d’essere nati da 

te, e di chiamarci italiani, E ti giuria. 
mo che onoreremo sempre in cuor n0s 
stro i tuoi grandi vivi e i tuoi grandi 
morti, che creseeremo cittadini opero= 

sì e onesti, intesi costantemente a nobi_ 
litarci, per renderci degni di te. Giua 
riamo che ti serviremo come ci sarà con 
cesso : con lo studio, con l’ingegno, con 
il braccio, col cuore, umilmente e ardia 
tamente! 

Giuriamo che solo ed unico nostro 
vessillo sarà questo che con i più pros 
fondi sentimenti dell’anima riflette 1 
colori della nostra primavera e del no 
stro Paese dalla Vetta d’Italia all’Et. 
na ;le nevi delle Alpi, all’aprile deile 
valli, le fiamme dei vulcani. Giuriamo 
lo solennemente qui nelle mani dei nos 
stri maestri, ‘alla presenza delle nostre 
autorità e dei nostri contittadini. Io lo 
giuro ! Lo giurate voi miei corndiscepos 
lit s° | i FOR ae 
— Lo. giuriamo»+ risposero le mille 

voci infantili. i 0 
Il sindaco» baciò. il fanciullo Cella 

fra.la commozione dei; presenti. 
Il (direttore didattico prof. Gardini 

così.incominciò il suo dire: 
«La più solenne cerimonia; che noi 

possiamo celebrare è questa, ;0 signori 
insegnanti o buoni scolari; celebrazione 
non di vana pompa ma elevata nel si. 
gnificato, nobile nell’intento. Consegna 
re alla scuola la bandiera è il più alto 
omaggio che noi possiamo rendere alla 
Patria ora che la Patria ha raggiunti 
i limiti secolari, che le legioni di Ron 
ma guardavano vigili, un giorno quana 
do la forza di questa signora del Mondo 
era l’apice; ora che l’Italia — là giun 
se vendicando il suo nome ed il suo 

diritto! 
Questo vessillo che sventolò ‘impavi. 

do nei giorni terribili, quando minaccie 
persecuzioni e piombo colpivano i suoi 
Alfieri, garrisca oggi al vento di questa 

Ttalia rinnovellata e santificata nel più 
veneroso sangue della stirpe». 
Viene quindi a ricordare con alate 

  

parole le guerre del Risorgimnto, la dos 

minazione austriaca nel Lombardo=Ve. 

neto; e chiude il suo dire affermando 

che il tricolore non è più soltanto la 

bandiera delle barricate di Milano, dei 

campi di Curtatone e di Goito, delle 
mura di Brescia, delle ville del Giaa 

nicolo, ‘del' Ponte di Venezia, dei san. 

guinosi agoni di Palestro e' San Mars 

tino, di Calatafimi e del Volturno e di 

Porta Pia; ma essa è oggi il Tricolore 

dell’Isonzo e del Piave, di Gorizia: 

della Bainsizza, del Monte Nero, del 

Col di Lana, del S. Michele, del Carso 

del Grappa, di Vittorio Veneto, italico 

nome augurale benedetto dal fatto». 

L’oratore venne applaudito. 
Dopo i discorsi i fanciulli delle scuo 

le cantarono l’inno alla bandiera, a lega 

venda del Piave, fanciullezza, fanciul, 

lezza ecc. ecc. accompagnati dalla bany 

da; dopo di che in bell’ordine sfilarono 

davanti alle bandiere benedette, salu= 

tandole romanamente, 
La solenne cerimonia ebbe termine al 

cimitero ove il corteo s’era diretto per 

deporvi una corona d’alloro sulle toma 

be dei caduti. 
Joke 

Abbiamo notata l'assenza di tutti i 

vessilli delle associazioni cattoliche € 

informati, ci venne risposto che l’Au. 

torità all'ultimo momento aveva impe 

dito che i vessilli prendessero parte dla 

la cerimonia onde evitàre incidenti!!! ! 

CIVIDALE 
Festa dello Statuto — Alla festa del. 

lo Statuto fu voluta dare dai Cividalesi 
un carattere di riparazione alla noncu= 
ranza e alla voluta dimenticanza verso 
le Madri, le Vedova e ‘gli Orfani di 

guerra; dovute alla mente burocratiza 
zata del comm. Borgomanero. Nel luo. 
go sacro a Chi tutto diede alla Patria, 

in cui ogni azione deve svolgersi ad esal 

tazione dei nostri Martiri, si è voluto 

offenderli nei: Loro sentimenti più sa 

cri, nei Figli, nelle Spose, nelle Madri. 

Cividale, non. burocratica, Cividale È 

ternamente riconoscente Verso Chi bene 
operò per lei, Cividale ha degnamente 

riparato. La cerimonia sl deve special. 

mente ad organizzazione del nostro Mu 

nicipio e della locale Sezione dell Ope- 

ra Nazionale per l'assistenza civile e re 

ligiosa degli orfani di guerra. 

Un’austera cerimonia si è svolta dos 

po la rivista militare per la consegna 

dei distintivi d’onore e del brevetto agli 
Orfani dei caduti in guerra. 

Nella piazzetta sottostante il Muni. 
cipio si radunarono autorità civili e mi 
litari. Il sindaco. avv. Brosadola,. il 
sottoprefetto cav. dott. Zattera, il P: £ La 

tore dott. Alessio, oli assessori de Pos 
O   ciani; della Rovere, dott. Tomaselli, lo 

e 

agente superiore delle Imposte cav. Pa 
gnutti, il prof. cav. De Vecchi, diret. 
tore delle Scuole professionali prof. Ar 
genton direttore della R. Scuola Tecni. 
ca, il prof. Blarasin direttore del R. 
Ginnasio, con allievi e le bandiere dei 
due detti Istituti, una squadra di cona 
vittori del collegio Paolo Diacono con 
bandiera, numerosissimi combattenti 
combattenti con bandiera, Scuole ele. 
mentari con il corpo insegnantela ban 
diera decorata del Comune, orfani e Ven 

dove di guerra con le rispettive madri. 
ne, e tutto il comitato per l’’assistenza 
civile e religiosa degli orfani. stessi con 
la presidente donna 'omasina Zattera. 
Vi erano poi gli ufficiali del Battaglio, 
ne Alpini e numerosissimo pubblico. 

Ordinarono e diressero la cerimonia 
gli ufficiali decorati in congedo della 
Torre, Costanzi e Ronco. Dopo che la 
fanfara del battaglione Alpini ebbe suo 
nato inni patriottici fra un religioso 
silenzio il sindaco dott. cav. Brosadola 
pronunciò le seguenti parole: 

«Bambini, il distintivo ed il brevetto 
che sto per distribuire a' voi, figli di 
quei legendari erdi che, dallo Stelvio ge 
lato al Carso che sembrava sitibondo di 
saugue, al Piave tre volte sacro alla. Pa 
tria, obbedendo ‘al subirme istinto di 
servire ad un ideale di giustizia .e. di 
libertà, morirono in combattimento od 
in seguito a ferite causate dai mezzi di 
offesa o di difesa del nemico, dovevano 
esservi consegnati ‘solennemente il 24 
maggio, ottavo anniversario dell’entraz 
ta in guerra delle truppe italiane, nel. 

|PIstituto di Rubignacco, in quell’aua 
stero tempio dedicato alla pietà all’ax 
more, alla gratitiidirie, alla gloria. Per 
cause da noi indipendenti non è stato 

peto. del nostro ‘cuore che. rigurgita. di 
affetto per voi; consci che nessuna oca 
rasione ‘si ‘deve lasciare passare senza 
dimostrare è voi e alle vostre mamme 

la devozione che noi abbiamo per la 
memoria dei Vostri padri; spinti da un 
vero senso di profonda gratitudine abi 
biamo voluto che la distribuzione fosse 
fatta al conspetto di tutti i cittadini in 
questo, giorno solenne che ricorda agli 
italiani la carta fondamentale della no. 
stra costituzione, La presente cerimonia 
dica a voi con quale culto di venerazio= 
ne sia ricordato il glorioso sacrificio dei 
Vostri padri, dica a voi quanto bene 
vi vogliamo, e il distintivo che voi con 
orgoglio porterete, serva a rafforzare 
nelle vostre menti e nei vostri cuori Va 
more verace verso la Patria diletta; di. 
sa a voi e a noi che vano ‘sarebbe cele» 
brare le gesta eroiche di ‘coloro +che 
fecero olocausto della loro giovane esia 
stenza per fare con il loro sangue gene. 
roso, libera e forte l’Italia, vano sareba 
be ricordare quei magnanimi che nel 
sacro mistero della morte vivono imn 
mortali, se non sapremo renderci con 
il lavoro, con la concordia, con l'one. 

stà degni del loro sacrificio». 

Durante le nobili espressioni del sin 
daco vediamo delle vedove che non pra 
tevano trattenere la loro commozione. 
Il sindaco fa poi la consegna dei bre. 
vetti e dei distintivi e a donna Zattera, 
presidente del Comitato per l'assistenza 
civile e religiosa degli orfani consegna 
un assegno di L. 400 che aveva a dis 

sposizione di assistenza. 3 
Autorità tutte e orfani si dispongono 

sulla piazzetta e avanti loro sfilano le 
truppe del glorioso battaglione alpini 
«Cividale» e un gruppo della avanguar 
dia giovanile fascista con gagliardetto. 

Terminato lo sfilamento tutti gli ora 
fani e vedove vengoni ricevuti nella sa 
la consigliare del Municipio ove il Co 
mune offerse loro un rinfresco, e duran 
te il quale la fanfara continuò a suo 

nare inni patriottici, 

fani, la vedova di guerra, Caldarini, 
ringrazia con gentili espressioni il Sin 
daco e le autorità per il' ricevimento 
fatto, ed il sindaco con altre nobili .pa 
role risponde che l’assistere in ogni for 
ma le famiglie di chi tutto diede per 
la Patria no nè un onore, ma sacrosane 
to dovere. Dobbiamo registrare il pre 
triottico gesto della signora nob, Cic. 
coni Brigò che volle con animo gentile 
offrire a tutti gli orfani dolci e fiori, e 
la Sezione Combattenti che ha voluto 
concorrere nelle spese per il rinfresco. 

Nota stonata — Questa è della fans 
fara degli Alpini. Nella cerimonia com 
memorativa dello Statuto la Marcia 
Reale entrò in contrabbando con due 
tre note; mentre si suonava l’inno degli 
Alpini èd altri inni. Richiesti di suca 
nare l’Inno del Piave, si rispose non 
conoscerlo perchè molti suonatori erana 
novellini. Si domanda: come fu fatta 
premura ad imparare oltre l’inno degli 
Alpini (e questo era naturale) qualche 
altro inno (?) perchè non si ebbe la 
stessa premura ad imparare l’Inno del 
Plave, l'inno dell’Italia Vittoriosa? . , 

; GEMONA 
Per gli orfani di, guerra — Oogi fe. 

sta dello Statuto ebbe luogo una cola 
movente cerimonia: la consegna di un 
attestato atutti gli orfani di guerra; 
sul piazzale Vittorio Emanuele Sì er 
formato un bellissimo quadrato costi. 
tuito dai bambini delle elementari coi 

e dai militi del 
sì nos 

5 

rispettivi insegnanti 
battaglione Gemona. Nel mezze 
tavano tutte le autorità civili e religion   

fatto; ed ‘allora noi ‘0ssequianti ‘all’im.. 

A nome di tutte le vedove e degli ora 

molte associazioni e sodalizi colle rispet 
tive bandiere e quasi tutti gli orfani ac 
compagnati dalle loro mamme. Il mag. 
giore comandante il Presidio disse bre 
vi ma nobilissime parole per la circo 
stanza e consegnò quindi agli orfani 
l’attestato. Bambini e militari sfilaro. 
na quindi davanti ai festeggiat ggiati al can 
to di inni patriottici, 

Divertimenti — Da oggi fino a gica 
vedì sera sì proietterà nella nostra sa. 
la sociale la meravigliosa film iperro= 
manzesca: «Il Conte di Montecristo». 

Nessuno manchi. 
n 

na riavrà il suo telefono pubblico. La 
società Alto Veneto di Pordenone ha 
ultimato l’impianto collegando la no. 
stra cittadina con Udine e Tolmezzo. 

Le condizioni di salute del nostro 
amatissimo Ispettore prof. Benedetti 
vanno migliorando mentre Gemona e 
dintorni: sta preparandogli una mint 
scola »ma cordiale e significantissima 
festa in occasione del suo cessato servi. 

zii DAGGGNA 
Servizio postale — Dal 1.0 Giugno 

il servizio postale da 5. Daniele a Ra= 
gogna è stato assunto dal sig Ornella © 

Ì autocorriera da 

  

C. esercenti il servizio 
Udine,Anduins. 

Nuova canonica... in vista. — Lin. 
faticabile pre, Tite da S. Pietro mon 
pago di aver costituito la chiesa nuova 
si accinge a questi chiari di luna, alla 
costruzione anche della nuova canonica 
vicino al tempio novello. Auguri e sem 
pre avanti. | 

OSPEDALETTO 

“Fanciullo ‘annegato nel. Tagliamento 
Il paese! è sotto la sinistra impressioa 

ne della, grave ‘disgrazia toccata all’ota 
tima famiglia di Simeoni, Pietro, cal 
selante del. Sonsorzio Ledra, 

Oggi, domenica, approfittando della 
assenza momentanea dei genftori il fan 
ciullo di otto anni circa, Giuseppe dis. 
se al fratello maggiore Onorio: — poia 
‘chè siamo soli andiamo a fare un. bea 
gno nel Tagliamento, 

Accondiscese questi; non appena fus 
rono nell’acqua il piccolo si sentì tra« 
volgere da un vortice e gridò aiuto! 

Fece del suo meglio l’Onorio ‘per trar 
lo a riva; ma fu un momento che l’ac. 
qua minacciò travolgere anche lui, e 
dovette lasciar andare il povero Giusep 
pe, che subito sparì travolto dalle on 
de. Alle grida del fratello superstite 
accorsero il fratello maggiore Sante; 
mentre le sorelie volarono in paese a 
chiamare gente. 

Si fecero subito diligenti e minuziose 
ricerche; alla perfine dopo tre ore di 
sondaggio si riuscì a rinvenirlo. 

L’infelice era: stato travolto in un 
vortice della frondità di circa tre metri 
ed ormai era morto!... 

Immaginarsi il dolore della povera 
madre, che rincasando si trovò davanti 

a sì grande sciagura. 
Si telefonò anche al padre, che per 

dovere di ufficio, ‘era assente. Quale 
non sarà lo strazio del suo etiore in ape 
prendere la triste e grave disgrazia, ina 
spettata!!.. 

La fede, unico conforto nei grandi 
dolori della vita, sia balsamo ai lor9 
cuori. Il buon Giuseppe giovedì scorso 
avea fatto la ‘sua Comunione; chi mai 
avrebbe sospettato che sarebbe stata la 
ultima di sua vita? i \ 

Oggi la morte inattesa trapiantò quel 
mistico fiore in Cielo. Di lassù o Ange. 
lo di bontà conforta gli angosciati pa= 
renti. 

«PUONOLELETO 

Il messo comunale suicida 
L’altra mattina venne scorto disteso 

in un prato in località Marsure il mere 
so comunale Giovanni Pecoraro d’anni 
28. Il giovanotto era privo di sensi: 
aveva, allato una rivoltella e un rivol 

di sangue gli usciva dal capo. Fu tosto 

“trasportato all'Ospedale di Udine dove 

morì in mattinata. Lasciò scritto che 

si uccideva per dispiaceri. 

PONTEBBA 
Il ritorno detia salma d’un eroe. — 

Un sacro rito, solenne e grandioso Pon 
tebba ha voluto celebrare nella ricorren 
za dello Statuto: la definitiva tamue 
lazione della salma d’un eroico suo fia 
glio, nel patrio cimitero. 

Le ossa di Alfeo Vuerich, caduto per 
la patria, riesumate nel camposanto di 
Gemona, giunsero a Pontebba sabato 2 
c. m. Deposte nella sede del «Pippo 
Cappellaro» all’uopo trasformata in 

cappella ardente, furono vigilate nel. 
la notte, da militi fascisti! L'indomani 
seguirono nel pomeriggio gl’imponenti 
funerali cui parteciparono «in corpore» 
la banda cittadina, le associazioni cai 
toliche, la sezione locale combattenti, 
il fascio Pontebbano, la società Operaia 
ed un folto corteo di popolo. Sostene 
vano i' cordoni la medaglia d’oro Mara 
cuzzi del Circolo Ferr. Catt. e lame. 
daglia d’argento, Romei. Notata la pre 
senza di altri. decorati quali Leorato 
Paolo, Soppia medaglia d’argento; Bae 
ceri, ecc... Sulla fossa pronunciò sacer 
dotali paroli il parroco D. Boria indi, 
‘salutata dalle nurherose bandiere e dal 

A So   

Telefono — Finalmente anche Gemog, 

i for 

se e militari del mandamento nonchè!le fatidiche note del «Piave» la bara | penna 

stendeva tra le zolle benedette in seno 
all’eterna pace. 

Un sentito ringraziamento a tutte |! 

associazioni intervenute ed un grazi 
pure di cuore alia banda cittadina ed 
al proprio maestro sig. Polano che del. 
la banda è il centro e la pulsante ener. 
gia. 

e 

e 

Damiele Piemonte. 

TOLMEZZO 
Arrestato dopo lunghe ricer 

Circa due anni fa accadeva in 
È 

P 

  

che si rese latitante. Teri finalmente 
Zammuner veniva arrestato dai carabi. 

nieri. Il tizio era nuovamente implicato 

in affari poco puliti. 

BUIA 
Encenie solenni, tra breve lasso di 

tempo, rallegreranno la grossa borgata 
di Ursinins Grande. Si inaugurerà la 
rinnovata torre campanaria. Il bel la= 
voro-vien eseguito dalla ditta edile Pie 
monte Domenico fu Luigi di qui. Di 
questi giorni si collocò sulla slanciata 
elegante cuspide il. segno della nostra 
Redenzione. Pare che anche il sarrulo, 
riuscitissimo, concerto, provvisoriamen 
te collocato in vetta ad un poggetto 
sito a ridosso della Chiesa; ‘sia impèa 
ziente di ascendere la sua stabile dimo. 
ra. Dice il libro della sapienza antica: 
Le cose piccole colla concordia si fan 
grandi. E ‘qui proprio. si controlla la 
verità del trito, 

L’unanime: devoto fervore di questi 
buoni: borghigiani ‘verrà presto trion= 
falmerite coronato. La Vergine S1S;yia 
tolare ‘della chiesa e protrettrice di 
Buia, essendo in ben sacrivedifici vene, 

me dii 

rata o come titolo 0 con qualche icone, 
rinumeri il fattivo zelo dei suoi figli. 

PORDENONE 
1° 

La solennità di domenica :3 giugno — 
Fino dalle prime ore venne esposto nea 
gli edifici pubblici e case private il tri. 
colore. Non si ebbe il piacere quest’ans 
no di udire le ‘note gaie della Banda 

per le vie della città. 

La processione del Corpus Domini è 
uscita dal Duomo alle nove, dato anche 
il concorso del locale Seminario del Col 
legio Don Bosco, dell’Istituto Femmis 
nile di S. Giorgio, di una rappresen. 
tanza della Scuola del SS. di S. Giors 
gio e dei Giovani Esplorotari riuscì nu 
merosa, ordinata, devota. 

Il corteo occupò per lunghezza l’ina 
ero Corso Vittorio Emanuele. L'ordi. 

ne venne tenuto benissimo dai giovani 
del circolo B. Odorico, si distinse la 
Schola Cantorum del Seminario. 

Le case della piazza S. Marco e via 
Calderai erano ben addobbate, la sede 
del Ginnasio e del Circolo B. O. superò 
ogni aspettativa. Si poterono invece con 
tare sulle dita le rare abitazioni addoba 
bate nel corso Vittorio Emanuele, ciò è 
indice dell’indifferentismo religioso che 
purtroppo regna da noi. La processione 
passò fra due ali di popolo riverente è 
rientrò in Duomo come sempre, senza 

che si verificasse il minimo incidente. 

Mostra Didattica della nostra Scuola 
Tecnica dei Saggi di Disegno degli 
allievi e le mostre personali degli insen 
gnanti Zennaro Luisa e Pio Rossi riu 
scì interessante, e soddisfacente fu :l 
concorso dei visitatori. 

La rivista del 4.0 Genova e della mi. 
lizia nazionale si svolse con perfetto or 
dine e con largo concorso di Autorità ala 
le ore 1i in Piazza XX Settembre. 

Il concerto della banda cittadina di. 
retta dal cav. Alfeo Buia si svolse in 
piazza Cavour alle ore 20. Il programa 
ma. abbenchè disturbato dal ripetuto 

passaggio di veicoli e automobili vera 
ne applaudito e così applauditi fuorono 
gli inni patriottici . ; 

La stagione lirica è stata chiusa con 
la terza recita del «Barbiere di Sivi. 
glia». Già alle 20.45 il Teatro era gres 
mito. Attori e orchestra vennero suta 
Lissati da applasi. Il nostro Massimo 
era illuminato a giorno e venne suo. 
nata tra scroscianti applausi la Marcia 
Reale. 

Brevi dalla Provincia 
AD ANDREIS le campagne furono 

devastate da una violenta grandinata, 

NEL VALCELLINESE un’abbon. 
dante nevicata coprì le cime delle mon. 
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MERD 

I candidati esterni che intendi ì Viube 
presentarsi a sostenere qualche n Nin." 

nella prossima sessione di lugl0 Wiki, i 
me di ammissione, esame di licen@ Pte e? 
nasiale o liceale, esame d’integ? P covo : 
ne )devono presentare alla presAlQ il 60 
dell’Istituto non più tardi del 19° comm 
gno p. v. analoga domanda soritie Afcori e 
proprio pugno su. carta bollata do al 'torn 

1 (una), allegandovi i seguenti Saf appr 

menti: ih eTe. 
\.° Pat 1. fede di nascita; 

2. attestato di vaccinazioné; , 
3. eventuali attestati scolasti. 
4. certificato del Sindaco, da 

sulti il luogo di residenza del 
dato. 

Si insiste che le domande sia! i A 
sentate al più tardi il 15 giug®0 A" 
Eventuali domande. che giung sh 
dopo questo temmine, verrann9 Pg 

in considerazione solamente per 9 
sione di esami cha si terrà in & 
bre. affi 

Con altro avviso verrà indie 
data degli esami e quali tasse 59° Pm 
da pagare. 

MORARO 
I ladri în chiesa — Tre settima!” Dl 

sono, ignoti sacrileghi, penetrati! a 
tempo, in chiesa, scassinarono, 4U#] 
sette: per. elemosine asportando ! DUE 
soldi che vi trovarono. Non conte’. 
quel magro bottino, l’altra notte i 
penetrarono attraverso una finesth 
cui inferriata fu parzialmente 50 } 
e derubarono la statua della Maffi 
di cinque braccialletti d’argento “oli 
sportarono due grossi bossoli di gî° 
d’ottone adibiti a portafiori. i 

Chi siano i sacrileghi, non Yi 
dire; riferisco però essere opin10ftji 
zi persuasione generale dei parto! 
ni che in queste bravate notturn? a 
tri anche lo zampino di qualche... I 
paesana. 

GRADISCA 
Domenica alle ore 8. nella cast 

Principe Umberto le reclute del J0 ib 

gimento fanteria Savoia prestaroD®i 
ramento, il loro colonnello fece VA 
scorso d’occasione, siano. 

Più tardi sul piazza] U pita 

luogo la sfilata di tutti i 
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È peog1D0 ent YO egg 

(©)
 le autorità, scuole, orfanotrot! 

che non ricordo. 
Terminata la sfilata si portali 

uuovo in caserma dove 
una. lapide in onore a 
commemorò l’eroe il serittore 

Jahier il cantore degli alpini. pf 
La bella cerimonia si chiuse coR! 

w Î . . . . A sm se 

de entusiasmo di tutti 1 present! 
TE 

    

Domenica furono. di passag? 
noi circa 120 soci agenti priva! 
piegati provenienti da Cividale ll 
sitarono il cimitero di Redipug A ; 
Carso. A mezzogiorno pranzaro! gi 
trattoria «Dreher» dove vennero * 
inapuntabilmente. 

pie 

hei 

Oggi alle ore 15 una compaglia 
lettanti del 1.0 Regg. Fanteria! 
sentò al pubblico con ia co 
milanese al mare» in 3 atti che lf 
applauditissimi. Domenica rep!” 
tutti. ._aVD 

Cine — Tra giorni al nostro cib” di È, 

mo le seguenti film tanto atteSti s pulali 
due mogli» «I due sergenti» “€ i Ola e ] 
bambino» «La peste di Firenz® pb, ha in 
— Ricorrendo oggi la festa dal e ni "2 ele 

tuto la banda del 1.0 Regg. ten . } adu 
sera un concerto. der h; Breva 

Lo in seguito di Legio 
Gia. o: sit di) See 

— Nella sala Municipale lotta ” ii 
enor Pietro Jacher commemo?! Qi 

Battisti. Fu applauditissimo. 

CAI 

Casa di Cora per Malattie degli o, 

Dott. T. BALDASSAN A 
SPECIALISTA dh 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche. je i 
ratorie per occhi loschi; cura 12 2 4 

lacrimazione o operazione della ° 

Visite e consulti dalle ore 10-12 € 
Telefono N. 3.60 = 
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vita nomen ee   tagne. Il fatto non accadeva da moltisa 

simi anni. 
ERO RITI ROME oe RE SI PRI RO DORIOTI 
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pubblicità 

ne Pubblicità Italian 
dal 1° Maggio, ha assunto in appalto esciusiv® 
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cerimonie patriottiche 
nel giorno dello Statuto 

La rivista 
Menica celebrandosi la festa dello 
to la città era imbandier ‘ata. Piaz 
   miao a 

       

    

     
   
    

   

i ln berto I.o alle 9 era affollatissima 
che Mm Cevano l’ordine i Reali, Carabi= 
glio (4, : intorni all’elissi era schierata 

licensAfii R'uppa e di fronte al colle erano rac t° 3 le autorità ; prefetto, mons. Arcis Ovo. y pr. Vice prefetto, as MOR: 
Comune, co. Di sato per 

integ 
o} 

sul fissione reale, intendente, pro. 

da pro alle autorità erano allineate 
e mPbresentanze di associazioni con 
Ur Notiamo: Veterani e reduci 

rie Battaglie, Madri e vedove 
nei, Midi uti in guerra, Mutilati ed ina 
Jastidli | ì, Sezione di ti ex combattenti, 

da ob, rabinieri, ex alpini, ex bersaglieri 
ica, arditi d’Italia, ati del ® " Mar: dA fsi 
innasio Liceo, Collegio Uc Lt 

S ed 
sian0 fici n i 
ugn0* dl ltnse i) ai suono della Marcia Reale 
; Met ‘ne generale. Anfossi comandante 

. Bata Re :letrup tano 1 00 p* lela foll ppe presentano.le 
Olla applaude. 

per Y 

in sel I decorati 
Po aver 8; passato in rivist 

sab tela do rerale 
se ga Nine 

R'asse 

i 

a le trup_ 
; Anfossi distribuisce tre. 
€ al valor militare. Pronuncia 

nobili parole patriottiche e quin 
“R la distribuzione delle tre me 

FimaniiArcivescoro al Prefetto e ale 
co eruglio che compiono l’at.. 

     

    
   

           

  

cino i amo pati) qa ente fra gli applausi della 
o duel Sa 

Cope 

a } pi Mago dai sono Zizzi Giovanni sergen 

onto ì ta, dalia dell’8,0 alpini ‘851 comp. 
la 

tie es, do, Tei, 

00 Pietro da E FIU Prigio nestf 1 
# o sf n SA guerra fu volontario compagno 

dl fuer Un suo superiore ufficiale. 
fi d}; 0° € ricondotto al campo rinnòs 

La | l inc; 5 ancora fallita. A causasdi li gr? 
(IR 
    

@Nte toccato al suo superiore, Carte 

   

  

i ve Mi Pia ir Federico tenente del 3 
“pionel att, Monte Albergion. 

COR 
ATTO ty i La sfilata 
urne {Ah Po 2 7 3. SI consegna delle niéaglie, le 

filarono in parata At il 

Anfossi e le autorità. 
      

   
    

    

    

  

   

Fi alp; e truppe: fanteria, cavallegge 
ci sf! BUiss; di, artiglieri, sato ammi 

el 1:98 "bblico aPpplauditi calorosamente dal 
27000 SÙ, Ba N ultimo sfilarono militi fa 

   Ì la e giovani esploratori. 
livista ehbe luogo in Pia 

o) I° Ott 

r BZAÀ 

nità @ ai “man uele un concerto esegui. 
1mentiftanta Mente dalla Banda Cittadina. 
Mii: i SOLI Ng Utta, la mattinata sciami di 

dervolg, ispensarono «il fiore» pro 

Aq; lei di querTa. 

| ibuzione delle: onorificenze 
Ng SU orfani di guerra 

Al, 
l) 

a ui °Me del Castello si svolse alle 
| me di “e cerimonia della distribue 

gi Una so @daglie croci di guerra e dia 
i deere agli orfani di guerra. 
na Don, onore era prestato da vi 

als a in alta uniforme. Toi 
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peli } Novi Ù One avevano preso posto le 
IVO Magli, Arcivescovo, prefetto, sindaco 
de A i Napo: oro De Carli e Barnaba, e 
ug o, dll È Personalità cittadine, 
ui Etero co 086 + erimonia parteciparono. pure 
ol Vo enti Tappresentanze di associazio= 

ch love ON vessilli e labari: Madri 
al Nicky utilati, Combattenti, Veten 

agli }i Rie eri duei, Comune di Udine, ex ca 
1a jul » S cole alpini, Feder. arditi, Ba. 
medi al lan i ° Profess., Croce Rossa, Espl 
he et lu CR fanfara ed Espl. Nazioni 
split Îe Senico, Liceo, Normali, Teca 

‘le dn comunali elementari, 
“ i ione mig tizio, di via Dante, di 

o ali 1 Tirocinio presso le 

“Di pla 3 Soci Catt. di M. $. Educ, 

2208 lai ilo ed altre ancora. 

dle bit le i tutti il nostro “Si aco, 

e ù uti ° parole per i morti frivs 
i 9 I Dn sul Campo di battaglia. 

tre abi gore è è salutato da frago_| 
ot i PA ineos ter venuili 

rn Ut Co mimo discorso il presidente 
ine po One Comunale orfani di 

re lanioto 
l’attività svolta sE Ca 

0 orfani di guerra in 
vi 

Ue 
; sto tto is al 

‘an 
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di di 
Ri i Vedova si arrossiscono 

;cendona delle lacrime! 
defunti mariti si è riba 
On questa cerimonia, 

Parecchie, mentre parla. 
aciare in fronte i pro. 

ia PS quando gli 
oi figli Ghe Si recga 

Palco a ricevere i d ù ai dipta ere i doni, 
Ù ei Li a vennero dati agli 

cli P lbri:. a Gba il ibi 
e Amitisa a chi «I Proroess| nie lx.” del Stande A. Manzoni. È di 6 i n Qi q P'Omi furono! dis spensati par 
dc0, che chiamava-valta per 

tati ‘@ 
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‘stro-Deimber» rasentando il fosso. 

sposto, che tra il personale di custodia 

faranno séuola ai bambini, conciliando 

mento. Questa disposizione è stata mol 

to apprezzata dai genitori. 

  

OV-DUII: 1 SMONTATA tene ra drcieza asia 

monia che si svolse alle 11 di domenica 
la seguente lettera: 

On. sig. Sindaco, 
UDINE 

profondamente grati dell’invito da V. 
S. Ill.ma per la solenne cerimonia di 
domani, questa. Federaz, G. C. F. non 
si sente in animo di poter parteciparvi 

dopo l’osiracismo doloroso subito il 31 

p. p. nelle sue beredette bandiere ri- 

cacciate in Chiesa dall’autorità politi- 
ca negando loro il diritto di cittadinan 

za in causa della loro aperta professio 
ne di fede cristiana; quelle bandiere 

pur presenti al corteo del Duca d’Ao- 

sta ed in altre auguste circostanze del 

la vita cittadina e provinciale. Pur es- 
sendo presenti alla cerimonia di doma 
ni d’innanzi alla quale non ci sentiamo 
indegni di presenziare essendo del tut 

to consona nei nostri sentimenti civili 

e religiosi, ci abbia per iscusati la 

S. V. Ill.ma; ci asteniamo anche per 

la nostra stessa diznità di aittadini'ob 
bliga ad evitare. 

per la Federaz. il Vice Presidente 

Annicchiarico Ermacora 

Un'automobile. da corsa. rovesciata 
Un morto e ” feriti 

Ieri mattina alle 7.30 in» Viale Vene 
zia molti cittadini lungo i viali atten 

devano l’arrivo delle prime automobi 

li partecipanti alla gara automobilisti 
ca «Coppa delle tre Venezie» che era 
no partite all’alba da Belluno.e dove 
vano a quell’orapassare‘ per la' nostra 
Gittà. 

In quella passava pel Viale un auto 
furgone funebre e questo trovavasi al 
l’altezza della Birreria Moretti giunse 
a velocità massima la prima automiobi 
le della gara. Il furgone cercò di scan 

sare e piegò a destra e in: quella dire 
zione puntò pure la macchina, un’Au 

La folla urlò dal terrore e la mac 

China.» superato l’ostacolo  sterzò 
violentemente ‘| a sinistra ma la 
velocità. con la quale andava l’auto e 

lo sterzo improvviso fece si che la mae 

china si impennasse, si alzasse in aria 
per quasi due metri e precipitasse al 

suolo capovolgendosi. 

. La macchina fu sollevata da cento da 
mille mani della folla raccapricciata. 
L’automobile era montata da quattro 
passeggieri: uno fu raccolto nel fossa 
to, uno sbalzato. per attimo in cima «a 
un albero, per terra, e due estratti da 
sotto la macchina. i 

Furono immediatamente trasportati 

all’Ospedale. I feriti sono: Pasqualini 
Luigi di anni 22, commerciate, da Pa! te 
dova, che riportò gravissime contusio 

ni al capo; Leandro Forno di anni 21 
studente da Padova, ferito al naso ed 

al torace ed escoriazioi varie; Luigi 
Mattioli di anni 20, studente, da Pado 
va, ferite varie alla mano destra; Si 

mionato Bortolo di anni 21 da Padova, 
corrispondente della «Gazzetta dello 
Sport», frattura di una gamba, ferite 
multiple con prognosi riservata. 

Purtroppo le condizioni del Pasqua 
lmi andarono ‘aggravandosi rapidamen 
te malgrado la tentata trapamazione 
del cranio fatta dal prof. Donati giun 
to da Padova. 

Il povero giovane ieri mattina mori 
va per commozione cerebrale. 

Il giovane Simonato che ha riporta 
to anche la frattura del braccio versa 

in condizioni gravissime. 

Uno scaglione di bimbi al me 
Lia Società Protettrice dell'Infanzia 

ha inviato sabato scorso uni primo SU 

glione di bambini «alla cura marina di 

Grado, 

I piecoli coloni, in numero di 134, 

giunsero tutti festanti a quella simpa 
tica spiaggia, quest’anno particolar- 
mente brillante ‘ed animata. La più cor 
diale accoglienza venne fatta alla lieta 

brigata dall’ottimo. Dottor Marchesini 

da un Delegato del R. Commissario del 

la città di Grado e da molte persone a 

miche della nostra, Istituzione che da 

più anni invia i suoi piccoli protetti a 

ricercare danno agli scolaretti, che si 

recano ai bagni in questo primo turno, 

e non hanno quindi terminato l’an- 

no scolastico, per specials premuroso 

interessamento del Direttore Generale 

delle Seuole comm. Pizzio, è stato di|: 

  
ero 

ciù 

*   
vi siano delle maestre volonterose che 

le esigenze della cura, che durerà 45 

giorni, con le necessità dell’insegna- 

  

non subire nuove onti ed. affronti che | 

tere sia pure in forma sommaria 0 45 

sai concisa. 

artefici valentissimi e sapienti fondito 
ri, per il piacere che ne provo vivissi 

nile, la mia? 

tà intelligente e per il loro 
progredire. 

  
ene 

  

Dei fratelli Lera 
fonditori 

In terra di Lucchesia e fuori, ovun 

que, i. Lera, godono antica rinomenza, 
La fonderia dei Lera è secolare. 

Campane ormai senza numero più, 

sono uscite dolci è armoniose dai suoi 
forni che non samno l’ozio. 

Che non freddano mai. 

Così l’arte a quei forni affida le più 

aristocratiche armonie della forma: la 

piccola, gentile targa, il bassorilievo 
immaginoso, il gruppo complesso, 

statua severa, trovano stabilità 
propria linea. 

alla 

E il tenpo, anche il velocissimo tam; 
po, riceve dai fratelli Lera, la sua mi- 
sura: il suo ritmico passo. 

Orologi grandiosi piazzati, nei diver 

si paesi, sotto le celle campanaria, sul 
le belle torri che fiancheggiano le Chie 
se nostre, lo disciplinano. 

Fugga purè il tempo, ma segua Po- 
ra seginata dagli artefici, fonditori 
Lucchesi, 

Che oggi primissima cura rivolgono |] 

ai Bronzi che nunciano l’aurora festo- 

sa, e il dì che muore. 

Che sorridono ad ogni alba. di vita, 
che plorano ad ogni mesto umano tra- 
monto. 

Lia guerra ha oviinqus — nelle zone 

battute ;— portato..le sue rovine. La 
pietà, la fede antica, sulle rovine di 
ieri, tutto PAPI A e costruisce an- 

cora. 
Poichè. la fede non muore. 
E cento e cento Bronzi dalle misti, 

ché voci, allietano ancora, dalle loro 
sommità riconsacratea, le Terre che vi 

dero la strage. 

Sono le cento e cento ornate, melo- 

diose campane fuse dai Lera cui è scar 

sa la lode che poco aggiunge alla fama 

antica. 
* *% * 

Da Loveà d’Arta (Udine) il Sace. G. 

B. Lenarduzzi, compiacendosi delle cin 

que campane ricevute, si affretta ad e- 

sprimers ai bravi fonditori il suo com 

piacimento esprimendo loro la soddi 

sfazione generale sia per il suono che 

per le incisioni riuscite veramente 

bene. 
Così da  Invilllino il Parroco Cora 

doni esprime la sua piena soddisfazio 

ne, ed aggiunge che l'esecuzione (del; 

le campane) ha riscosso l' ammirazione 

ed il plauso di tutti indistiltamente, 

Il sig. Clarini Giovanni di Villano- 

va S. Daniele, a nome di tutto il passe: 

le della Fabbriceria della quale è stima 
to Presidente, scrive che il timbro del!s 

le campane e il suono dolce e squillati-' 

è piaciuto a tutti e che non si pote- | 

Va “fdosantare di meglio, 

Il curato di Navarons (scusate, ami 

ci Lera, se io frugo un po’ troppo fra 
le vostre carte) in una sua nobilissima 
lettera dice che le campane ebbero gli 
applausi e gli evviva dell'intero paese 
pel suono dolce e la parte artistica ese 
guita a perfezione. 

Il parroco di S. Silvestro (Cividale) 
Don Angelo Fior esprime la sua lode 
per la pregiata opera di fusione e per 
l’intonazione e la risonanza, 

Da Cavalier di Gorgo (Treviso) 
Gaja don Attilio Maria, scrive che due 
musici di questi paesi hanno desidera- 
to «tastare» le campane e le assicurano | 
della giustezza delle note. 

Ed aggiunge che molto è piaciuto il 
il suoro festevole, allegro, armonioso 

ed intonato. 

mezzo del suo parroco esprime alla dit 
ta Lera il suo plauso entusiasta. 

Così in una corrispondenza da Forni 

Avoltri, nel giornale ’’Il Friuli, del 

giorno 8 febbraio 1923, si legge che 

le campane fuse dalla Fonderia L. Le- 

ra di Lucca sono di ottima fusione e 

danno un suono chiaro, fortissimo, ar- 

monioso, con robusta vibrazione... 

E assieura che la ppolazione e i com 

petenti ne sono entusiasti. 
vob 

E mi taccio. 
Troppo ancora avrei da dire se tut- 

to quanto ho sott’occhio, volessi ripe- 

Ho voluto serivere si fratelli Lera 

i essendo io pure Lucchese. 
ta quistione dunque d4 campa- 

No! Io li ammiro per la loro operosi 
continuo 

Del resto se c’entrasse anche un po”     Sl or lio o e parte da invitati che   n lieti di posare un dono 
dei figli di Eroi. 

pt ti dl Feterazione Friulana 
. C. I. al Sindaco 

È i e su Friulana della Gio- 
Vene na Imvitata. dal Sindaco ‘a 

con bandiera e con quelle 

Nun de Dax 
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tevole numero 

Friuli, perchè la Società ha cercato di, 

sto, alla fusione delle 
consorelle. 

Tra i bambini della Provincia, un no 
appartiene. al nuovo 

Ade " ‘are Il suo contributo, sia pure modr | 
due Provintie | 

Nella settimana corrente 

Auguriamo a tuttii nostri bimbi che |   coli ; cittadini, alla solenne ceri dA 
tell lo, inviò al gr. uff. Spezzotti. 

la s*m10n6 s 

Sa ritraggono î massimi vantaeg 

CA 
ca 

a fs 

pe 

sia favorevole e che “ur 

di campanile, qual meraviglia? 

“un altro | idinese Antonio Zaccaria ex 
primo: scaglione di bimbi partirà per! | fiumano emierato 
la cura alpina di Frattis. l’altro ieri era occupato a stac 

Non si tratta poi di Campane? 
Mario Davini. 

Da concittadino 
î 

i 
è 
al 

lai 

La popolazione di Forni di Sopra a{d 

j 
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LS ROL PL SIMEONI PNT PEA TA DE III ILA DI PRATO 

I preposti all’Università Popolare 
non potevano imaginare miglior nu- 

mero di chiusura del fortunato anno 

scolastico 1922-23: una lezione del 

prof. cav. Brusin su Aquileja nella 

storia e nell’arte ed una gita d’istru- 

zione al villaggio friulano, misero ma 

glorioso vestigio di una tra le più o- 

pulenti città dell’impero di Roma. 

La lezione del.prof. Brusin, interes- 

santissima per la cultura, sì è resa an- 

che necessaria come preparazione alla 

gita, così che i soci portandosi domeniì 

ca nella città che ci fu madre, sono 

già in possesso delle notizie indispen- 

isabili per conoscere ed ammirare i te- 

sori immensi che tenne per tanti secoli 

racchiusi nel suo seno il suolo aqui- 

lejese e che ora, mercè le cure affet- 

tuose, diuturne; di dotti archeologi, 

vedono la luce. 

Non è il caso di riandare, seguendo 

l’esposizione del Direttore del Museo 
Archeologico di Aquileja, la storia de 

la città che fu la più popolosa d’Italia 
dopo Roma ed un «emporium» com- 

merciale senza paragoni, come Jo di- 

miostra-anche la rete delle strade che 

‘ad essa facevano capo «ponendola a 

cavaliere delle comunicazioni che le- 

Savano l’Illirico e Costantinopoli col- 

l’Italia‘ e co] resto dell’Occidente». 

E? storia risaputa; pure sarebbe ir- 

riverente posare il piede sul suolo di 

Aquileja senza essere compresi della 

sua santità, senza quindi rievocare 

fatti ‘e le date più salienti della sua 

storia, che sono .poi altrettante tappe 

gloriose della nostra civiltà latino 

friulana. 
I romani avevano assai bene cor 

presa la funzione ‘naturale, quasi se- 

gnata da Dio, dell’Alpi; che esse fos- 

sero cioè come una barriera insormon- 

tabile tra i barbari e l’Italia e, appena 

se ne presentò la necessità, ecco che 

essi, in aper ta campagna, quasi sfidan- 

do il nemico ed ostentando a buon di- 

ritto la lorò forza morale e fisica che 

aveva Soggiogato il mondo, non pose- 

ro indugio a fondare Aquileja facen- 

dona la sentinella avanzata ed inespu- 

emabile per la difesa della patria la- 

  

ì 

timia. 
Aquileja, nel suo Museo, conserva 

un cippo; forse il più prezioso tra i 

tanti, cheè come l’atto di nascita della 

colonia. Esso reca scolpite rozzamente 

queste semplici parole: «Lucio Man- 

i lio Agidino triumviro per la deduzio- 

ine di Aquileja a colonia». 

La data, sottintesa è l’anno 181 in- 

i nanzi l’era volgare. Un secolo di rapi- 

da ascesa ed Aquileja raggiunge il fa- 

stigio della stessa grandezza di Ro- 

ma. 
Ma la granide civiltà romana non | 

i avrebbe potuto mantenersi a lungo su 

: le sue basi pur solide; qualcosa di! 

sentitamente necessario, come ne fosse 

l’anima, le miancava; cd ecco che una 

nuova forza integratrice, forza mora- 

le, sorta da seaturigini ultraterrene, 

viene a portare come a Roma, così an- 

che ad Aquileja un nuovo soffio di vi- 

ta: il Cristianesimio. 

Seconda gloriosa tappa della nostra 

storia; ed io vorrei che quanti visita- 

no gli avanzi dissepolti della fastosa 

metropoli, dopo aver osservati, ammi- 

rati e meditati i resti pagani, volges 

na uno sguardo non meno meditati- 

o sulle mirabili vestigia che ricorda- 

no Aquileja cristiana e non solo le 

guardassero con l’occho idell’archeo- 

logo e dell’amatore d’arte, ma col 
cuore di cristiano e comprendessero 

uanto magnifiche sono le origini de 

la «nostra» Chiesa e quanto affetto es- 

sa meriti anche per questo motivo. 

Come posare il piede sui mosaici teo 

doriani,. tra i più belli é certo i più 
vasti del mondo, e non pensare a. quel- 

la folla di nostri antenati che quindici 
secoli ot sono, alcuni ancora coi segni 

del martirio ‘sofferto, stretti intorno 
al loro vescovo ‘celebrarono la più 

‘bella vittoria. della libertà, fatto que- 
sto che conferisce alla grande opera 
musiva, oggi più che mai, «un’alta si- 

gnificazione morale e politica» 

Come non ricordare che lì, proprio 
ad Aquileja, poco lungi dalle zuura 

della vetusta basilica, Teodosio vinse 

contro Eugenio quella battaglia (394) 
per la quale egli rimase il solo padro- 

ne del mondo .e che si può dire abbia 
segnato il trionfo «definitivo» del Cri- 

gtianesimo ? 

E la basilica poponiana con la sua 
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DI DOMENA AD AULE 
gli avelli che s’allineano infiorati die— 

tro l’abside' della basilica millenaria e 

che racchiudono la spoglie di coloro 
che, come- gli antichi legionari, pro- 

prio ierl diedero nella grande guerra 
«per primi» la vita affinchè Aquileja 
non venissa meno al suo compito di 

«opus Romanorum.... munitum adver- 
sus supra illam habitantes barbaro». 

Ecco quali pensieri dovrebbero an- 

zitutto occupare la mente del pellegri- 

no non appena sorge da lungi, tra la 

opina campagna, svettare solitaria la | 

torre poponiana. Il friulano che non sì 

le sue più grandi memjrie patrie, non 

può dire di vivere per qualehe ora di 

tutta intera la sua grandezza. 
xk o 

Oh siano le benvenute queste gite 
collettiye ad Aquileja; esse devono 
riuscire un bagno salutare di sincero 

amor patrio e di fede. Fino a pochi 
anni or sono quanti dei friulani pote- 
vano dire di aver visitata questa sa- 
era terra? Pure ancor oggi non tutti 
vi hanno posato il piede, mentre quan- 
ti son nati ed abitano nel suolo di 
Giulio dovrebbero tenersene obbliga- 
ti comé per lo scioglimento di un voto. 

Infine, . coll’augurio che Aquileja 
Madre sia méte di pio, reverente, con- 
tinuo .. pellegrinaggio di tutti i 

suoi figli, ne formulò un altro: che sor 

ga quell’ingegno alto, illuminato che, 
come fecero un Wiseman ed un Sien- 
kiewez per Roma, illustri Aquileja con 
un capolavoro letterario atto a ren- 

dere, coi ricordi della sua grandezza, 

popolare e venerato nel mondo il nome 

della scomparsa mietropoli. 

  
A. S. 

I ritardatari possono iscriversi per 
la gita d’istruzione ad Aquileia pres- 

so la Segreteria dell’Università Popo 

lare (Società Operaia di M. S.) 0 pres 
go gli altri incaricati fino a venerdì 8 

corr.. Come èstato annunciato, i gitan 

ti, dopo aver visitato Aquileia, sì por- 

teranno a Grado ove avrà luogo il pran 
zo sociale. La tassa fissata, pranzo com 

preso, è di L. 80. 

Una seduta consigliare alla Nutta Agen 
Nella sede sociale di Via del Ginna 

sio, ebbe luogo sabato sera la riunione 
bimestrals del Consiglio della Società 

di Mutuo Soccorso fra agenti di com 
mercio di Udine, per trattare vari og 
getti di ordiaria amministrazione. 

‘ Dopo breve discussione venne appro 
vato all’unanimità la relazione ecomo- 
mico-morale sulla gestione sociale | 

1922, compilata dalla direzione .per es | 

sere diramata ai soci. Venne stabilito 

‘ehe l’agsomblea ordinaria dei soci parl 

| l'approvazione del rendiconto 1922  ej 
‘per la nomina di alcune cariche socia | 

li abbia luogo mercoledì 183 corrente | 

i alle ore 20:80 nella sede sociale. | 
Il Consiglio approvò inoltre i due ; 

rendiconti bimiestrali  Gennaio-Feb- | 

braio è Marzo-Aprile. Furono delibera | 

ti alcuni sussidi a soci indigenti e ven; 
ne preso atto delle comunicazioni della | 

Direzione sull’attività sociale degli ul: 

timi 5 mesi. 

Venne accolta favorevolmente la pro 

posta della Direzione di offrire, a tutti’ 
i partecipanti alla gita d’istruzione a. 

le Grotte di Postumia indetta dalla | 
Scuola serale di Contabilità, alcune 
carte topografiche illustranti l’itinera 
rio della importante escursione, che 
avrà luogo domenica 17 corr. 

Seguì poi una breve discussione in- 

torno al movimento dei soci ed alla ne 
cessità gi attuare una più estesa pro 
paganda per far conoscere più diffusa 
miente gli scopi ed i vantaggi dell’istru 
zione, ed attirare ad essa nuovi aderen 

ti. 
Venne infine discussa la questione 
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le preci ferventi dei primi cristiani 
raccolti per sfuggire all’ira pagana, 
le cento iscrizioni funerarie dal sapo- 

  

       torre gigantesca, la cripta che forse sa !| 

               

           re quasi damasiano, i sarcofaghi isto- 

nello loro possente eloquenza cei parla | 
no della nostra fede, ci ricordano qua 

    riati dei patiiarchi non sono voci che s 
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di minore inaportanza, dopo di che la 
riunione si eciolse. 

Trattoria comunale 

Questa mattina: Pasta al sugo; Ca- 
pretto al forno con contorno. 
Sera: Riso e piselli; Straccotto di 

i bue con contorno. 

Movimento religioso 
Domenica 3 giugno nella sala del Ri 

creatorio di S. Quirino V. M. in Udina 
per iniziativa di alcuni Aseritti alla 

Pia Unione di S. Luigi Gonzaga venne 
tenuta con }'assistenza del Rev.mo Par 
roco un’adunanza per promuovere at 
tivamente la divozione del S. Protetto 

ire della gioventù. 

accinge a visitare così il sacrario del- |® Numerosi furono gli intervenuti e 
tutti animati dalla più buona volontà 

per dare ineremento (con efficaca pro 
paganda fra la gioventù) alla Pia U 
nione ehe ha per fine di porre sotto la 

protezione dell’angelico Santo quella 

gioventù che domani formerà la nuova 

società. 

L'entusiasmo dei vecchi ascritti e 
dei nuovi che a fine dell’adunanza die 

dero il loro nome sono augurio e pro- 
messa di efficace risurrezione di quel- 

«Ja Istituzione che fu fin da tempo remo 
to una caratteristica della Parrocchia 
di S. Quirino nella nostra Città. 

    

  

Ieri alle ore 7 antim. munita dei con 

forti religiosi, quasi repentinamente, 
spirava 

MIRA TESORI fo MICHELE 
di anni 77 

I nipoti e le cognate ne dano tl tri 

Ste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
ore 10 antim. 

‘Tomba di Meretto, 5 giugno 1923. 

alle 

  

Cooperativa di Consumo 
BEANO 

I soci di questa Cooperativa sono in 
vitati all’assemblea straordinaria che 

si terrà il giorno 12 giugno corr. alle 

ore 20 nella sede sociale per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione del Consiglio Provvi- 

sorio ; 

2. Nomina delle cariche sociali; 
3. Varie ed eventuli. 

Trascorsa un’ora da quella fissata 
l'assemblea sarà valida in seconda con 

vocazione qualunque sia il numero de 

nli intervenuti. 
Beano, li 4 giugno 1923. 

Il Conslzlio Provvisorio. 
dk 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la pare- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 

  
  

  

i merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

Commeretali 
  

FORTE CAPITALE può guadagna 
re chiunque senza capitali, continuan 
do proprig oecupazioni. Scrivere: Boi 

i te 172 Nice (Francia). 

= ———————_—______ i RA i La 

Gabinetti Deli 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 
Gemona: mercoledì, venerdi, domenfca. 
Tolmezzo: negli altri giorni. 

2 

Malattie polmonari 
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tranne i festivi, dalle 5 

pentico. Siero - vagcinote» 

Roll. PRDarO alle 11 e dalle 14 alle 16   
      

    

    

  

    

dei danni di guerra ed altri angomenti | 

GIUSEPPE 
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rrozzoni ferroviari in stazione fumre 

o fra i due respingenti e scl iacciato. 

Horì quasi subit to. 

| 

  

va ;de sul sudo doppiamente sacro d'A- 
1 i qui reja. 
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Diario Sacro — è 

Martedì 5 Giugno — S. Uicanore, 

martire — S. Eutichio — S. Bonifazio. 
Mercoledì 6. GiugNo — S. Norberto 

— S. Eustorgio — SS. Lueio e Aman 
zio — B. Bertrando — SS. Artamio, 
Candida e Paolina. 

Mesta cerimonia 

Sabato mattina, con semplice rito, a 
cura della Associazione Friulana Ma- 
dri e Vedove Caduti; rappresentata 

dalla Presidente signora Anna Visenti 

ni Feruglio \e dalla Vice Presidente sì 
gnora Catterina Pennate, fu: collocata 

nel Cimitero di S. Voto, nna lapide a 

ricordo dell'erfano di gusrra Quiatti - 
ni Walter, che fu nel dicembre ultin:o 

scorso fataltaente strappato. all’affetto 

della madre già tarto provata da nume 
Tos> sventure. i 

Rammentiamo questo atto. gentile 

che dimostra l’assidua  cura..con. cui 

l’Associazione delle Madri e Vedove se 
gue la vita delle proprie associate, mi 

rando attraverso le più pietose mani 
festazioni al nobile scopo cui tende. 
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‘Cronaca dello Sport 

      

Brillante affermazione gianastica dell'A, 9. 
I ginnasti dell'A. S. Udinese coman 

«dati dal: ‘sig. A. Barbieri, nel grande | 
concorso di Zara ottennero: la. massima 
onorificenza, corona d’alloro (gava ‘gin 

| nastica).e, in quella. reale, la gni 
coppa, di argento. 

Padova tatto Moss Lal 
° MILANO, 4, —L' ‘"’M6lta folla hi assi 
stito all’incontro decisivo‘per il primo 
posto in classifica nel' girone B del Cam 
pionato Italiana di calcio, fra le squa 
dre cdell’U. $. Alessandria 6 dell’A. C. 
Padova, giuocatosi su terreno neutro. 

Quest’ultima' è è frimasta vittoriosa 
‘con due punti a uno, dopo una. ME 

nante contesa. 

Pro Gorizia riserve hatte Cormons F t 
‘ Alle 15 di ieri nel Campo Sportivo di 

via Lantieri le riserve del Pro Gorizia 
hanno giocato contro la squadra di Cor 
mons che ha cercato di resistere alle 
«cannonate» dei goriziani che si erano 
presentati in campo con una squadra 
nuova con dei «bois». Però il Cormons 
ha avuto dei momenti felici e ha com. 
battuto con onore. La fine del gioco 

trovava i goriziani vincitori. 

Pro Gorizia Latte Qilmpia di Treviso 
Alle 17 sullo stesso campo ha avuto 

luogo tina partità amichevole fra la 
prima del pro Gorizia e la prima del 
l'Olimpia di Treviso. 

Il primo tempo la squadra del Gor'a 

zia era un po’ slegata mentre quella 
dell’Olimpia si trovò compatta e di. 
verse volte minacciò la porta del Pro 

Gorizia, al secondo tempo invece trovò 

{torizia beh ammalgamata, piena di at. 

tività che portò'la vittoria dei goriziani 

con 4 goal a 1. Campo frequentato, pub 
blico pieno di passione. 
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TEA TRO SOCIALE 

‘ La notizia: «strabiliante» che da dus 

mesi corre per Udine, questa sera si fer 

mai poichè Anna Fougez si presenta |" 

— finalmente — al nostro pubblico stu 

pefatto. 

«B in carne ed ossa, viva e vitale e 

non sullo scherno come qualcuno potrà 

eredere.....». Anna Fougez, che per suo 

conto è già una, chellezza. fatale» porta 

con sè vaporissimi vestiari. «Basti di 

rey — così ancora dicomo i manifesti-. 

ni — che alcuni di questi £scero.... eva 

porare 500 mila franchi parigini! (con 

sultando ls azioni della Rubr e le ob- 

bligazioni -per le..... lontane Venezi®, 

il lettore potrà facilmente calcolare a 

quante palanche friulane essi corri- 

spondano). 

Lo spettacolo della Fougez, comple 

tato da altri «numeri», si ripeterà do- 

mani per l’ultima volta. 
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Per ia tomba di 2 marinai 
fucilati dall'Austria 

MILANO, 4, — Due marinai,’ uno 
boemo e Tao dalmata, nel Mag ggio 

del 1918 venivano 6l’Austria fucilati 

perchè rei di aver complotato contro 
l’impresa della loro torpediniera, che 

senza il loro sacrificio si sarebbe porta 
ta ad attaccare la costa italiana. 

I due infelici dopo la fucilazione ven 

nero stretti in un solo lenzuolo e sen- 
z’altro riparo l’affossatore ebbe l’ordi 

ne di nascondere i cadaveri in terra 
sconsacrata. Quando il Console ceco- 

slovacco fece in seguito esaminare i 
due fucilati, non potè distinguere il 

boemo dal dalmata, i quali ancor oggi 

giaciono in terra non benedetta, a po 

ca distanza da dove l’Austria aveva 
dato sepoltura pur a Nazario Sauro, 

reo ancor esso di tradimento. 

Il Comitato Nazionale per il Pellegri 
raggio in onore di Sauro e dei Morti 
dell’Adriaticc ha opportunamente sta 
bilito che ai due marinai venga data 
degna sepoltura e sulla loro tomba sor 
a il seno della gratitudine dagli ita 
liani, il quale dovrà essere inaugurato 
quando, in occasione del Pellegrinag 
gio, fra gli ultimi di luglio è 1 primi 
di agosto, i partecipanti ad esso, dopo 

essere stati a Trieste, a Capodistria, a 
Fiume, a ‘Cusgnipiedolo, alla ‘Galiola e 
‘prima di procedere verso Zara, Anco 
na e'San Marino, saranho, & Pola a far 

‘e di quanti perirono nelle acque del- 
l’Adriaticc durante la recente Guerra. 

"BI Comi itato S "agura che da Ogni 

onde il ricordé duyvercso, oltre che di 
‘pietà, che deve sorgere sulla tomba dei 

‘due marinai fucilati siadegno del .sa- 
erificio che essi compirono, "Noi aggiun 
giamo, che le sezioni della Lega Nava 
le e dell’Unione Marinara, come pure i 
Comitati della Dante Alighieri e del 
le Associazioni Mutilati e Combattenti 
debbono non solo farsi doverosamente 

. |raceoglitori di oblazioni, ma sollecitar 
le con attiva azione. 

Il Comitato Centrale ha la propria 
Sede a Milano, in via Spartaco, 2, pres 
so la Rivista «Adriatico Nostro», la 
quale pubblicherà poi i nomi degli o- 
blatori. : 

L'immrane disastro del terremoto 
in Persia 

.ALLAHABAD, 4. — Nel recente ter 

femoto avvenuto ‘a Turabtati (Aidari 

sono morte tre o quattro mila persone. 
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| Orario ferroviario 
(In vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 
Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

— 17.30 (*) (fino. a Gorizia) — 19,55. 
; TRIESTE. UDINE 

Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 12.35 

— 15.45 — 19.01 — 21,05. 
I treni con (*) sono soppressi alla 

‘Domenica; 

UDINE. VENEZIA 

Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 

a Casarsa) — 10.20 — 17.15 — 2 

VENEZIA UDINE 

Arrivi: ,4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.30 — 12.46 — 15.40. —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO DI 
Partenze: 4.45 — 9.40 — 16. 15 — 

19.40. 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8:45 — 13.36 — 19.38 
UDINE  (S. GIORGIO DI NOGARO 

Udinenp. 6.15. — 10,30-(*) — 10.06. 
«Palma. a. 6.47 — 11.08 .(#) — 19,33. 

Palma p.7T — 11.15 (#) 19,35. 

Si Giorgio: a, 7,22 — 11.35. (*) — 

19/55: 
:8. GIORGIO '- UDINE 

S.Giorgio p. 6.40 — 12.35 PIù — 

1437: 
Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17. 7.55. 

Palma p. 7.04.— 13,15 (e) 1a 

Udine a. 7.85 — 13.47 (*) — 18.28. 

(*) Soppressi alla Domenica. .   Cinema Teatro Cecchini 

Questa sera si ripete la divertentis- 

sima commedia Il marito.... la moglie... 

e.... giocata magnificamente dalla spl- 

liatissima geniale artista FernaNda Ne 

gri Pougeh. Fuori programma: Il gran 

de iricontro Ippico di Roma svoltosi 

alla presenza dei Reali d’Italia ed IM- 

ghilterra. 

senza morte, 

Assoluta novità per Welino 

| T locale naturalmente fresco è 

giato da potenti ta 

SCIE DI x = 

Rubrica. dallipbiclato 
Borsa di Milano 

Rendita 79.50; Consolidato 88. IT; 
Banca Comme 921; Credito Ita. 

liano 717; Banco di Roma 190 
CAMBI: Parigi 139.40; Berna 392.50 

New York 21. 72. Londra 100. 50; Vien 

na 0.02.95 ‘Bucarest 10.75; Bruzeliss 

120; Praga 65.05. 

arieg 

        Quanto prima: “Non v'è Rissurezione 

UDINE-GIVIDALE 

Partenze da Udine 8.05 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. 
Arrivi a Cividale 8. $5,- La 190.160,90 

= 20.40. 

Partenze 
18.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — 
19.20. 

STAZ PER LA CARNIA-TOLMEZZO 
Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17.20 

417120, 

17.48 — 21.48. 

11.49 — 17.49. 

Arrivi a Udine 7. 10 — 10.26 — 12.15 

ed 

‘"TOLMEZZO - VILLA SANTINA. 

17:52 —.21. 52. 

Arrivi a Villa Santina 8. db Lim ‘12, 05 

SLI de Ot 
Partenze da Villa Santina 6.20 — 

die TE20 > «L72060. 

Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9.21 
1141 — ITAL 

  
    

atto di omaggio alla memoria di Satiro 

‘parte’ d’Italia gi pervengano offerte. 

  
da Cividale 7 — 9.30 — 

Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 111.28 Li 

Partenze da Tolmezzo 644 —— 10 — 

Partenze da Tolmezzo 00 T1A2.   d. 
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zo dell’ Agraria .Ponte:Postolle, 

- (Ponte Po ascolle) - 
unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni aratro comple 

applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - bal 7 (80 

ot per i-pezzi di ticambio ? 

— ‘Sempre. all’ Associazione. Agraria Friulana. 
— È per le Riparazioni ? 

35 FINE 

> Sempre” all’ Associazione. Agraria Friulana. 
— Ma; e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece? 
— Sempre, seiaprè 4 thé per questo alla Associazione Agraria 

| Ponte Poscolle, 
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razione dei. campi, per il. ilo dei id per DI i; per la Cantina acc. ® 
— ‘Alla Sezione Macchine della A adogiazidhe Agraria Friulana in Udine;: 
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efo con Carre illo, con rine sal and Tia Tre 
hell   8 (scheletro acciaio) L. ‘750 - N. 10 (scheletro acciaio) L..776,- Centinaia di esemplari sono ini Merc 

   

    

  

              

   

         

    

  

  
  


